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Principio di precauzione (Reg. 178/02)

Qualora in circostanze specifiche a seguito di 
una valutazione delle informazioni disponibili, 
venga individuata la possibilità di effetti dannosi 
per la salute ma permanga una situazione 
d’incertezza sul piano scientifico, possono d’incertezza sul piano scientifico, possono 
essere adottate le misure provvisorie di gestione 
del rischio necessarie per  garantire il livello 
elevato di tutela della salute che la Comunità 
persegue, in attesa di ulteriori informazioni 
scientifiche per una valutazione più esauriente 
del rischio.



Rintracciabilità (Reg. 178/02)

È disposta in tutte le fasi della produzione, della 
trasformazione e della distribuzione la 
rintracciabilità degli alimenti, dei mangimi, degli 
animali destinati alla produzione alimentare e di 
qualsiasi altra sostanza destinata o atta a far 
parte di un alimento o di un mangime.parte di un alimento o di un mangime.

Gli operatori del settore alimentare e dei mangimi 
devono essere in grado di individuare chi abbia 
fornito loro un alimento, un mangime, un 
animale destinato alla produzione alimentare o 
qualsiasi sostanza destinata o atta a entrare a 
far parte di un alimento o di un mangime.



Periodo di transizione delle sostanze (Reg. 1272/08)

01 dicembre 2010 01 giugno 2015

classificazione 

NO
*

classificazione 
secondo 67/548 e
secondo 1272/2008
OBBLIGATORIA *

*Deroga fino al 01 dicembre 2012 per le 
sostanze immesse sul mercato prima del
01 dicembre 2010

SI



Periodo di transizione delle miscele (Reg. 1272/08)

20 gennaio 2009 01 giugno 2015

Classificazione
secondo

Dir. 1999/45Dir. 1999/45

Classificazione secondo
Dir. 1999/45

e
secondo

Reg. 1272/2008
FACOLTATIVA

NO
OPPURE



Pericoli per la salute (Reg. 1272/08)

Corrosione cutanea

Tossicità acuta orale, cutanea, Tossicità acuta orale, cutanea, 
inalazione

Tossicità acuta, irritazione e sensibilizzazione 
cutanea e oculare, tossicità specifica per 
organi bersaglio, irritazione vie respiratorie, 
narcosi

Sensibilizzazione vie respiratorie, 
mutagenicità cellule germinali, 
cancerogenicità, tossicità per riproduzione e 
specifica organi bersaglio esposizione 
singola e ripetuta, pericolo per aspirazione



Pericoli per l’ambiente (Reg. 1272/08)

Pericolo per l’ambiente 
acquatico, acuto e cronico





ALLEGATO 1 FORMAZIONE (Dir. 128/09)
• Legislazione pertinente ai pesticidi
• Pesticidi illegali e metodi di identificazione
• Pericoli e rischi 

a) per le persone 
b) sintomi di avvelenamento 
c) rischi per organismi non bersaglio ed ambiente

• Nozioni di difesa integrata e produzione biologica
• Valutazione comparativa di pesticidi a basso impatto
• Misure per ridurre al minimo i rischi di esposizione diretta ed 

indirettaindiretta
• Valutazione dei rischi connessi alla pedologia e climatologia locale
• Procedure di preparazione delle attrezzature per l’applicazione dei

pesticidi 
• Impiego e manutenzione delle attrezzature per l’applicazione dei 

pesticidi
• Interventi di emergenza per tutelare la salute e le acque superficiali 

e sotterranee
• Cura speciale per le aree protette
• Strutture di monitoraggio sanitario
• Conservazione su registri delle informazioni sull’uso dei pesticidi



Art. 8 ispezione delle attrezzature in uso 
(Dir. 128/09)

• Le attrezzature per l’applicazione professionale 
vanno sottoposte a ispezione periodica (ogni 5 vanno sottoposte a ispezione periodica (ogni 5 
anni fino al 2020, poi ogni 3 anni).

• L’ispezione deve assicurare un elevato livello di 
protezione per la salute umana e per l’ambiente.

• Gli utilizzatori professionali effettuano la taratura 
periodica ed i controlli tecnici delle attrezzature 
in conformità alla formazione ricevuta



Art. 11 misure specifiche per la tutela 
dell’ambiente acquatico e dell’acqua non 

potabile (Dir. 128/09)

• Creazione di aree di rispetto e salvaguardia, di 
dimensioni adeguate alla tipologia di 
attrezzatura irrorante, finalizzate alla tutela 
dell’entomofauna, delle acque superficiali e dell’entomofauna, delle acque superficiali e 
sotterranee – buffers zone 

• Riduzione per quanto possibile o eliminazione 
dell’applicazione di pesticidi lungo le strade, le 
ferrovie, le superfici impermeabilizzate che 
presentano un rischio elevato di dilavamento 
verso acque superficiali o fognature



Art. 12 riduzione dell’uso di pesticidi o dei rischi 
in aree specifiche (Dir. 128/09)

• Il mantenimento dei requisiti di igiene ed 
incolumità pubblica, la salvaguardia della 
biodiversità, l’analisi dei rischi connessi 
all’impiego dei pesticidi, concorrono a ridurre al all’impiego dei pesticidi, concorrono a ridurre al 
minimo l’uso dei pesticidi nelle aree utilizzate 
dalla popolazione o da gruppi vulnerabili quali: 
parchi, giardini pubblici, campi sportivi, aree 
ricreative, cortili di scuole e parchi gioco, aree di 
pertinenza di strutture sanitarie, aree soggette a 
tutela naturalistica



Art.13 manipolazione e stoccaggio dei pesticidi e trattamento 
dei relativi imballaggi e delle rimanenze (Dir. 128/09)

i. Stoccaggio, manipolazione, diluizione e miscela dei 
pesticidi prima dell’applicazione

ii. Manipolazione degli imballaggi e dei resti di pesticidi,
iii. Smaltimento dopo l’applicazione delle miscele rimanenti nei 

serbatoi,
iv. Pulizia dopo l’applicazione delle attrezzature impiegate,
v. Recupero o smaltimento delle rimanenze dei pesticidi e dei 

relativi imballaggi conformemente alla normativa relativi imballaggi conformemente alla normativa 
comunitaria in materia di rifiuti

• Gli utilizzatori professionali devono adottare le misure 
necessarie per evitare operazioni di manipolazione 
pericolose.

• Le aree destinate allo stoccaggio dei pesticidi devono 
essere predisposte in modo da evitare fuoriuscite 
indesiderate.

• Occorre prestare particolare attenzione all’ubicazione, 
dimensione ed ai materiali da costruzione



Art. 14 difesa integrata (Dir. 128/09)

• Incentivare la difesa fitosanitaria a basso 
apporto di pesticidi, privilegiando tra quelli apporto di pesticidi, privilegiando tra quelli 
disponibili, i metodi non chimici, le pratiche 
ed i prodotti che presentano il minor 
rischio per la salute e l’ambiente



Art. 13 zone vulnerabili da nitrati di origine agricola (DCR 
107/09)

Sono designate zone vulnerabili all’inquinamento da nitrati 
di origine agricola:

c) Le zone di alta pianura-zona di ricarica degli acquiferi 
individuate con deliberazione del Consiglio regionale n. 
62 del 17 maggio 2006

d) l’intero territorio dei comuni della Lessinia e dei rilievi in 
destra Adige, individuati in allegato Ddestra Adige, individuati in allegato D

e) Il territorio dei comuni della Provincia di Verona afferenti 
al bacino del Po, individuati in allegato D

Nelle zone vulnerabili devono essere applicati i programmi 
d’azione regionali obbligatori per la tutela e il 
risanamento delle acque dall’inquinamento causato da 
nitrati di origine agricola …. e le prescrizioni contenute 
nel codice di buona pratica agricola …. 

La Giunta regionale può rivedere la designazione delle 
zone vulnerabili …..



Art. 14 zone vulnerabili da prodotti fitosanitari 
(DCR 107/09)

Quale prima designazione, le zone vulnerabili da 
prodotti fitosanitari coincidono con le zone 
vulnerabili di alta pianura – zona di ricarica degli 
acquiferi – di cui all’art. 13. acquiferi – di cui all’art. 13. 

La Giunta regionale predispone programmi di 
controllo per garantire il rispetto delle limitazioni 
o esclusioni d’impiego dei prodotti fitosanitari.

La Giunta regionale può rivedere e aggiornare la 
designazione delle zone vulnerabili da prodotti 
fitosanitari



Allegato D Comuni dell’alta pianura Provincia di 
Verona (DCR 107/09)    

Arcole                                    Buttapietra
Isola della scala                     Mozzecane
Oppeano Povegliano Veronese
S. Bonifacio                           S. Giovanni LupatotoS. Bonifacio                           S. Giovanni Lupatoto
S. Martino B. Albergo            Sommacampagna
Sona Valeggio Sul Mincio
Verona                                   Villafranca 
Zevio



Allegato D Comuni della Lessinia e dei rilievi in destra 
Adige Provincia di Verona (DCR 107/09)

S. Anna d’Alfaedo                      Erbezzo
Boscochiesanuova                     Roverè Veronese
Grezzana                                    Selva di Progno
Dolcè                             Fumane
Velo Veronese                           S. Giovanni IlarioneVelo Veronese                           S. Giovanni Ilarione
Roncà                                         Vestenanova
Marano di Valpolicella                Ferrara di Monte B.
Brentino Belluno                         Caprino Veronese
Rivoli Veronese                          Affi
Cerro Veronese                          Negrar
S. Mauro di Saline                      Badia Calavena
Tregnago                                    Montecchia di Crosara



Allegato D Comuni in Provincia di Verona 
afferenti al Bacino del Po (DCR 107/09)

Malcesine                     Brenzone
S. Zeno di Montagna    Torri del Benaco
Garda Costermano
Bardolino                      Cavaion Veronese
Lazise                           Peschera del Garda
Castelnuovo del Garda Valeggio Sul Mincio











Scheda A



Scheda B

diserbo?



Deposito 1 armadio

?



Deposito 2 locale

?

?

?

?



P.Re.fit – piano regionale di controllo ufficiale 
sull’impiego dei prodotti fitosanitari (DGR 

136/03)

il sopralluogo ispettivo comprende 50 ispezioni 
presso utilizzatori professionali di prodotti 
fitosanitari

1. la verifica dell’idoneità dei DPI utilizzati 
dall’operatore durante la manipolazione dei dall’operatore durante la manipolazione dei 
fitofarmaci

2. la verifica del rispetto delle prescrizioni operative 
precisate in etichetta

3. la verifica dei tempi di rientro
4. il possesso del patentino da parte 

dell’utilizzatore finale



P.Re.fit – piano regionale di controllo 
ufficiale sull’impiego dei prodotti fitosanitari 

(DGR 136/03)

• 6.  la verifica dell’idoneità dei locali di 
deposito dei fitofarmaci

• 7.  la verifica del corretto smaltimento dei • 7.  la verifica del corretto smaltimento dei 
rifiuti

• 8.  la verifica della corretta tenuta del 
registro dei trattamenti

• 9.  la verifica dell’adozione di 
provvedimenti cautelativi nei confronti 
della popolazione



Risultati dell’attività regionale di controllo 
(relazione finale P.Re.fit 2009)

Tipologia del 
controllo

Anno 
2003

Anno 
2004

Anno 
2005

Anno 
2006

Anno 
2007

Anno 
2008

Anno 
2009

Presso le 367 552 397 384 384 342 332Presso le 
rivendite

367 552 397 384 384 342 332

Presso gli 
utilizzatori

238 448 720 646 593 600 649



Controllo sull’impiego di prodotti fitosanitari –

risultati P.Re.fit 2010

Aziende ispezionate 51

Mancanza registro dei trattamenti 1

Prodotto utilizzato per uso non consentito 2

Inappropriate condizioni di conservazione 2

Inadeguata conservazione DPI 22

Mancanza documento di valutazione dei rischi 31

Registro dei trattamenti incompleto 9

Mancanza delle schede di sicurezza 3

Omesso smaltimento dei barattoli vuoti bonificati 2



Grazie per l’attenzione


